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giudiziarie; ed io penso ohe si possa esten-
der loro il beneficio, per aver essi sos tenuta 
quella p rova clie il disegno di legge richiede 
per il passaggio alle funz ion i del giudice 
unico. E d esprimo 1' augur io che, come la 
Commissione p a r l a m e n t a r e , anche il mini-
stro vorrà accogliere questo vo to . 

Chiudo, onorevole guardasigil l i , il mio 
dire con la piena fiducia che ella, t a n t o 
t ene ro della sor te dei mag i s t r a t i i taliani, 
vor rà faci l i tare alla Camera il compito di 
v o t a r e con entusiasmo i mig l iorament i cui 
hanno dir i t to , el iminando la p a r t e che al 
giudice unico si riferisce. B e n d e r à così un 
gran servizio a l l ' amminis t razione della giu-
stizia ed al paese. (Approvazioni. — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Nuvoloni . 

« La Camera , convin ta della u rgen te ne-
cessità di migl iorare le condizioni della 
m a g i s t r a t u r a , fa vot i acciò si p rovveda 
con t emporaneamen te a! n u o v o ord inamen-
to giudiziario, alle o p p o r t u n e modificazioni 
alle leggi p rocedura l i ed al r io rd inamento 
del le giurisdizioni, sia col r e s t i t u i r e il con-
cil iatore al suo vero ufficio e col l 'es tendere 
la competenza dei p re to r i fino alle 5,000 
l ire come g r a d u a l e a v v i a m e n t o al giudice 
unico di p r ima is tanza , sia col l ' i s t i tuire i 
giudizi di t e rza i s tanza ; 

e che si abb ia per finalità ol t reché 
quel la di e levare le condizioni della magi-
s t r a tu ra anche l ' a l t r a di r e n d e r e la giusti-

, zia più sollecita e meno dispendiosa , e passa 
alla discussione degli a r t icol i ». 

Chiedo se q u e s t ' o r d i n e del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Nuvo-

loni ha faco l tà di svolgerlo. 
N U V O L O N I . Onorevol i colleghi , dopo 

i magis t ra l i discorsi p r o n u n z i a t i dagli au-
to revol i pa r l amen ta r i , che mi hanno pre-
ceduto , e dopo quello poderoso de t t o ieri 
da l l ' onorevo le minis t ro , non ho certo vo-
lontà di pa r l a re a lungo sul disegno di 
legge sot toposto al nostro esame : mi limi-
t e r ò invece a dire, p iu t tos to b revemente , 
le ragioni del mio o rd ine del giorno. 

Non vi è ombra di dubbio che t u t t i sia-
mo concordi n e l l ' a p p r o v a r e il p roge t to di 
di legge e nel d a r e lode a l l 'onorevole Fi-
nocchiaro in q u a n t o si p ropone di miglio-
ra re le condizioni della m a g i s t r a t u r a . 

Ad-essa sono a f f ida te le più a l t e e le più 
de l i ca te funzioni . 

Occorrono buon i giudici per avere una 
r e t t a amministrazione della giustizia. Ma 
buoni mag i s t r a t i non si possono ave re se 
non si invogliano i giovani migliori e p iù 
studiosi ad in t r ap rendere la ca r r ie ra giudi-
ziaria. Col disegno di legge in discussione 
si è f a t t o molto , ma a mio avviso, i p r o v -
ved imen t i e migl iorament i d ' indole econo-
mica propost i non sono ancora sufficienti; 
e condivido l 'opinione del l 'onorevole Pozzi , 
la cui splendida relazione mer i t a davvero 
elogio, che in mate r ia di così g rave impor-
t anza le ragioni finanziarie non dovrebbero 
ave re la p reva lenza . 

Ciò de t to , io penso che nel procedere 
alle r i forme giudiziar ie , si debba anda re 
per g rad i . 

L ' a t t u a l e disegno di legge ha t r o v a t o 
delle cr i t iche s o p r a t t u t t o nella p a r t e che si 
r iferisce allo sdoppiamento della ca r r i e ra 
in pre tor i e giudici e nella p a r t e in cui si 
t r a t t a della is t i tuzione del giudice singolo, 
in primo grado , in m a t e r i a civile. 

Io pure sono d 'avviso che lo sdoppia-
mento della carr iera giudiziar ia non con-
ferisca au to r i t à ai pre tor i , e penso che sa-
rebbe s ta to più oppor tuno con tempera re e 
coordinare meglio le funzioni e la carr iera 
dei giudici e dei pretor i . Occor re e levare 
quan to più sia possibile la condizione del 
pre tore , pe rchè le sue funzioni sono più 
svar ia te e più diffìcili di quelle del giudice 
collegiale. 

Al p r e t o r a t o non si dovrebbe poter giun-
gere se non d o p o ' u n lungo tirocinio o come 
vice p re to re o come giudice di t r ibuna le . 
Ad ammin i s t ra re la giustizia nelle p r e tu r e 
si dovrebbe ro m a n d a r e i giudici migliori e 
che danno più serie garanzie , miglioran-
done, ben inteso , adegua tamente la carr iera . 

Ho poi la convinzione che nonlsi sa rebbe 
incon t ra t a l 'opposizione viva e g rande che 
si è man i fes ta ta in ques ta Camera, per 
p a r t e di v a l e n t i o ra tor i , all ' i s t i tu to del 
giudice unico, se si fosse p roceduto gradual -
men te ; e a mio modesto avviso il mezzo 
per raggiungere il fine era semplice. 

L ' ammin i s t r az ione della giustizia, deve 
essere quan to più è possibile vicina a coloro 
che hanno bisogno di r icorrere ad essa per 
t u t e l a r e i p ropr i interessi, per f a r va l e re i 
propri d i r i t t i . 

Con 1' is t i tuzione del giudice singolo in 
prima i s tanza , lasciando che la giustizia si 
amminis t r i nelle sedi dove a t t u a l m e n t e sono 
i t r i b u n a l i - i quali secondo il p roge t to pos-
sono essere cost i tui t i a n c h e dal solo presi-
den te - a me pare che non solo essa si al-


